
Domenica delle Palme (Anno C)

Testo del Vangelo ( Lc  22,14-23,56): Quando venne l’ora, prese posto 

a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto desiderato 

mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, perché 

io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno 

di Dio» (.. .).  Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro 

dicendo: «Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in 

memoria di me». E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice 

dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è 

versato per voi» (.. .).

Uscì e andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli 

lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare 

in tentazione» (.. .).  Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e 

il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra. Poi, 

rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che 

dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi 

e pregate, per non entrare in tentazione».

Mentre ancora egli parlava, ecco giungere una folla; colui che si 

chiamava Giuda, uno dei Dodici, li  precedeva e si avvicinò a Gesù 

per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un bacio tu tradisci il 

Figlio dell’uomo?» (.. .).  Dopo averlo catturato, lo condussero via e 

lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva 

da lontano (.. .).  E intanto gli uomini che avevano in custodia Gesù 

lo deridevano e lo picchiavano, gli bendavano gli occhi e gli 

dicevano: «Fa’ il profeta! Chi è che ti ha colpito?». E molte altre 

cose dicevano contro di lui, insultandolo.

Appena fu giorno, si riunì il consiglio degli anziani del popolo, con 



i  capi dei sacerdoti e gli scribi; lo condussero davanti al loro 

Sinedrio e gli dissero: «Se tu sei il Cristo, dillo a noi». Rispose loro: 

«Anche se ve lo dico, non mi crederete; se vi interrogo, non mi 

risponderete. Ma d’ora in poi il Figlio dell’uomo siederà alla destra 

della potenza di Dio». Allora tutti dissero: «Tu dunque sei il Figlio 

di Dio?». Ed egli rispose loro: «Voi stessi dite che io lo sono». E 

quelli dissero: «Che bisogno abbiamo ancora di testimonianza? 

L’abbiamo udito noi stessi dalla sua bocca».

Tutta l’assemblea si alzò; lo condussero da Pilato (.. .).  Pilato, 

riuniti i capi dei sacerdoti, le autorità e il popolo, disse loro: «Mi 

avete portato quest’uomo come agitatore del popolo. Ecco, io l’ho 

esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in quest’uomo nessuna 

delle colpe di cui lo accusate (.. .).  Dunque, lo punirò e lo rimetterò 

in libertà». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse 

crocifisso, e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro 

richiesta venisse eseguita. Rimise in libertà colui che era stato 

messo in prigione per rivolta e omicidio, e che essi richiedevano, e 

consegnò Gesù al loro volere (.. .).

Insieme con lui venivano condotti a morte anche altri due, che 

erano malfattori. Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi 

crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù 

diceva: «Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno». 

Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte. Il popolo stava a 

vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi 

se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo 

deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: 

«Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche 

una scritta: «Costui è il re dei Giudei». (.. .).

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il 



Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava 

dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla 

stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo 

meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di 

male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo 

regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel 

paradiso».

Era già verso mezzogiorno e si fece buio su tutta la terra fino alle 

tre del pomeriggio, perché il sole si era eclissato. Il velo del tempio 

si squarciò a metà. Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle 

tue mani consegno il mio spirito». Detto questo, spirò (.. .).

Seguire Cristo
REDAZIONE evangeli.net (tratte da testi di Benedetto XVI) 

(Città del Vaticano, Vaticano)

Oggi, all’inizio della liturgia, la Chiesa dice: “Seguiamo il Signore”. La sequela di 

Cristo richiede come primo passo il risvegliarsi della nostalgia per l’autentico essere 

uomini e così il risvegliarsi per Dio. Richiede poi che si entri nella cordata di quanti 

salgono, nella comunione della Chiesa. Nel “noi” della Chiesa entriamo in 

comunione col “Tu” di Gesù Cristo e raggiungiamo così la via verso Dio. È richiesto 

inoltre che si ascolti la Parola di Gesù Cristo e la si viva,

La Croce fa parte dell’ascesa verso l’altezza di Gesù Cristo, dell’ascesa fino 

all’altezza di Dio stesso. Come nelle vicende di questo mondo non si possono 

raggiungere grandi risultati senza rinuncia e duro esercizio, così la via verso la vita 

stessa, verso la realizzazione della propria umanità è legata alla comunione con 

Colui che è salito all’altezza di Dio attraverso la Croce.

—La Croce è espressione di ciò che l’amore significa: solo chi perde se stesso, si 

trova.


